STATUTO COMITATO “PINEROLO ATTIVA”
1) COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE –DURATA –SEDE

Con il presente statuto si costituisce il Comitato denominato “Pinerolo Attiva”, con durata illimitata. Lo scioglimento potrà verificarsi con le modalità previste nello statuto stesso. La sede si intende stabilita presso la residenza del Presidente, salvo diversa successiva deliberazione del Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta.

2) SCOPI DEL COMITATO
Il Comitato, apolitico ed apartitico, basa il proprio impegno sul volontariato. E’ senza scopo di lucro e promuove la partecipazione dei cittadini alla gestione attiva del territorio, raccogliendo istanze e richieste e rilevando criticità , bisogni e problematiche, fungendo da tramite con gli organi istituzionali direttamente o attraverso consiglieri e/o assessori comunali, provinciali, regionali, o altri rappresentanti eletti, enti, altri comitati utili al conseguimento dello scopo.

Non vi sono attività del Comitato  retribuite, né sono previsti rimborsi spese per gli incarichi ricoperti all’interno del Comitato.

Poiché scopo principale del Comitato è la partecipazione attiva dei cittadini alla gestione del territorio si potranno organizzare incontri pubblici nei vari quartieri creando, se è il caso, la figura del “referente di quartiere”.

Verranno inoltre messe in atto tutte quelle iniziative legali e democratiche ritenute più opportune per la realizzazione del suddetto scopo.

3) ASSOCIATI E CONTRIBUTI

Possono far parte del comitato tutti coloro che sono interessati al conseguimento degli scopi previsti dallo statuto e che ne condividano scopi ed ideali. 

Non vi sono preclusioni all’adesione da parte di iscritti a partiti, associazioni,  enti od altri comitati, purché si tratti di associazionismo legale.

Il Comitato potrà agire in sinergia con  partiti, associazioni,  enti od altri comitati se ciò è utile al conseguimento degli  scopi del Comitato stesso. 

E’ possibile per il Comitato ricevere sovvenzioni dagli iscritti o da esterni. Tali sovvenzioni saranno utilizzate per finalità connesse agli scopi del Comitato. Eventuali residui di gestione al termine dell’attività del Comitato verranno devoluti ad ONLUS benefiche riconosciute dallo Stato.

L’iscrizione al Comitato è a tempo indeterminato, salvo recesso espresso e scritto dell’iscritto stesso o  a seguito di  espulsione per i motivi indicati nello statuto. L’iscrizione è subordinata all’adesione tramite compilazione di un modulo prestampato. La compilazione di intende come implicita autorizzazione al trattamento dei dati sensibili ai sensi della normativa vigente.

L’adesione è soggetta ad approvazione insindacabile del Consiglio Direttivo.

Il numero degli iscritti è illimitato ma non può essere inferiore a tre per un periodo superiore ai tre mesi (intendendosi nel numero anche i componenti del Consiglio Direttivo ed il Presidente), altrimenti il Comitato si considera sciolto.

La qualità di iscritto cessa, oltre che per recesso, per espulsione decretata dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta per:

-condotta indegna o contraria agli ideali, scopi ed interessi del Comitato

- indegnità morale

- grave inosservanza delle norme statutarie

- condanne penali passate in giudicato e di cui il Comitato venga a conoscenza.

Il provvedimento di espulsione è insindacabile.
Tutti gli iscritti al Comitato sono obbligati 

ad osservare lo statuto, eventuali successivi regolamenti o deliberazioni adottati dal Consiglio Direttivo

 a mantenere un comportamento corretto e leale nei confronti del Comitato.

Tutti gli iscritti al Comitato hanno diritto a partecipare alla vita sociale del Comitato ad accedere alle cariche associative.

E’ possibile l’adesione di minori se autorizzati da almeno uno degli esercenti la potestà parentale.

4) ORGANI DEL COMITATO OBBLIGATORI E FACOLTATIVI

Sono organi obbligatori del Comitato:

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI, da convocarsi per mail, telefono o pubblici annunci una volta ogni 3 anni, aperta a tutti gli iscritti, ha come compiti fare il punto sull’attività svolta e stabilire le linee guida, oltre all’elezione del  Consiglio Direttivo alla naturale scadenza dello stesso.

CONSIGLIO DIRETTIVO, composto da cinque membri (per la prima volta gli stessi si identificano con i soci fondatori), rimane in carica 6 anni, viene rinnovato dall’Assemblea alla naturale scadenza previa presentazione di regolare candidatura come stabilito da successiva deliberazione del Consiglio stesso.  Al Consiglio  spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione nonché di indirizzo e programmazione. Delibera inoltre ammissioni ed espulsioni e si esprime in merito all’accettazione di eventuali sovvenzioni che eccedano la modica entità. Delibera in merito all’attribuzione delle cariche all’interno del Comitato.
PRESIDENTE rappresenta legalmente il Comitato anche in giudizio. E’ eletto dal Consiglio Direttivo nella prima riunione. Dura in carica 6 anni. Provvede a dare esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo, vigila sulla coerenza delle attività con gli scopi del Comitato, provvede alle convocazioni e le presiede, predispone una relazione sulle attività del Comitato e ne riferisce all’Assemblea, unitamente all’eventuale bilancio.
VICE PRESIDENTE sostituisce in toto il Presidente in caso di assenza o di impedimento temporaneo o nelle mansioni che a lui vengono delegate in modo espresso.

SEGRETARIO redige il verbale delle riunioni e li conserva.

TESORIERE cura la regolare tenuta della contabilità e dei relativi documenti se necessari e sottopone il tutto al Consiglio Direttivo ed all’Assemblea.

RESPONSABILE LOGISTICO pianifica l’organizzazione logistica del Comitato.

Possono essere create altri organi facoltativi del Comitato previa deliberazione a maggioranza assoluta del Consiglio Direttivo.
Possono anche essere create sezioni giovani e/o anziani e/o femminili, dotate di organismi appositii che rispondono dell’attività al Consiglio Direttivo ed All’Assemblea.

Possono essere creati dei referenti di quartiere con il compito di coordinare l’attività nel loro quartiere  ai fini dello scopo statutario. 
Possono essere introdotte la figura di un addetto stampa che curi le relazioni del Comitato con gli organi di stampa e quella del referente informatico.

Sono SOCI FONDATORI i firmatari del presente Statuto. 

5) PATRIMONIO – ESERCIZIO – BILANCIO

Il  Comitato ha autonomia patrimoniale, economica e finanziaria.

Il patrimonio è costituito da sovvenzioni e/o donazioni che a qualsiasi titolo legittimo vengano fatte al Comitato da iscritti od estranei.

L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare. Il bilancio va redatto ogni anno e sottoposto al Consiglio Direttivo e, quando convocata, all’Assemblea.

Ogni  iscritto ha diritto di verificare se esiste un patrimonio e quale è la consistenza dei beni previa richiesta scritta.

E’ possibile per il Comitato ricevere sovvenzioni dagli iscritti o da esterni. Tali sovvenzioni saranno utilizzate per finalità connesse agli scopi del Comitato. Eventuali residui di gestione al termine dell’attività del Comitato verranno devoluti ad ONLUS benefiche riconosciute dallo Stato.

6) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Oltre che per scadenza naturale lo scioglimento può essere deliberato dall’Assemblea degli iscritti anche con convocazione straordinaria e con voto favorevole della maggioranza assoluta dei partecipanti.

Contestualmente verranno nominati due liquidatori che provvederanno alle necessarie incombenze ed attività.

Saranno i liquidatori a decidere a quale organizzazione ONLUS benefica devolvere eventuali somme residue.

7) DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa vigente ed in modo particolare al codice civile.

Pinerolo, il

Firme dei Soci Fondatori

